
� PISA

Ci sono ventitré pisani che
contano o comunque sono no-
ti ben oltre i nostri confini nel
libro “Pisa nell’anima” che la
marinese Cristina Barsantini
ha dato alle stampe per Edizio-
ni Ets. Ventitré interviste a
Massimo Augello, Andrea Bo-
celli, Stefano Bottai, Maria
Chiara Carrozza, Giovanni Bat-
tista Cassano, Paolo Conticini,
Mauro Del Corso, Roberto Far-
nesi, Marco Filippeschi, Gio-
vanni Galli, Gina Giani, Enrico
Letta, Marco Malvaldi, Dario
Marianelli, Cristiano Militello,
Franco Mosca, Sauro Pasini,
Andrea Piccaluga, Andrea Pie-
roni, Simone Rugiati, Grazia
Salimbeni, Salvatore Settis e
Marco Tardelli.

Studiosi, docenti, politici,
imprenditori, sportivi, attori,
tutti uniti dai natali pisani op-
pure dal fatto di aver studiato
o lavorato a Pisa.

Un affresco collettivo che
Barsantini regala a tutti noi e
incuriosisce anche lontano
dalla nostra città, complice la
levatura dei personaggi intervi-
stati. Prova ne sia che “Il Cor-
riere della Sera” ha dedicato al
libro una recensione curata da
Aldo Cazzullo, una delle firme
di punta del quotidiano di via
Solferino.

«La città - scrive Cristina
Barsantini - è un agglomerato
di persone che vi sono nate e
poi sono partite; di persone
che vi sono arrivate e poi lì si
sono stabilite. Tutte con storie
diverse, ma tutte accomunate
da una parola chiave: crescita.
Tutte, cioè, hanno un ricor-
do... con una valigia in mano e
tanta nostalgia alle spalle, o
tanto entusiasmo davanti.
Non importa - prosegue l’au-
trice - in quale direzione an-
dassero, e quella valigia - vera
o metaforica, e sempre legata
ai ricordi più belli della gioven-
tù - è l’oggetto che ci accomu-
na tutti: è la partenza dalla
quale possiamo cogliere qual-
cosa di profondo e schivare lo
schematismo delle guide o
l’erudizione dei saggi; la chia-
ve, appunto, che ci permette
di scovare un sapore impor-
tante, necessario per entrare
nella nostra bella città».

Tra le interviste da segnala-
re quella a Enrico Letta, presi-
dente del Consiglio, il quale
non perde mai l’occasione -
anche all’estero, se capita - per
ricordare d’essere pisano. Ni-
cola Ughi lo ha fotografato ac-
canto alla ferrovia parallela al-
la via Tino di Camaino dove si
trova la casa d’infanzia.

«Questa città - risponde il
premier a Barsantini che gli
chiede una breve descrizione
di Pisa - per me è “casa”, ma
anche motivo di orgoglio. Lo
provo sempre quando escla-
mo “Pisa” rispondendo a qual-

cuno - magari uno straniero –
che mi chiede di dove sono.
Subito percepisco ammirazio-
ne, considerazione, ed è una
reazione che mi piace, che mi
rende contento».

Letta ricorda via Tino di Ca-
maino, dove ha trascorso l’in-
fanzia: «Per è una sorta di “via
Gluck”. Accanto scorre la ferro-
via, ed è una specie di confine
tra mondi: di qua, il quartiere
di Porta a Lucca, quello dei
“bimbi bene”, di là il quartiere

di Gagno, quello dei “bimbo
male”... Li ho frequentati en-
trambi, grazie a due cose che
mi hanno costretto ad attraver-
sare continuamente quel con-
fine: le scuole medie Mazzini e
la Parrocchia di San Pio X, che
sta nel quartiere di Gagno».

«Le strade del quartiere -
prosegue il presidente del Con-
siglio - erano sempre invase da
sciami di bambini che giocava-
no; oggi, ahimé, non accade
più, vuoi per il traffico che è

aumentato, ma forse anche
per altre ragioni. Spero di riu-
scire a “trasportare” quel pallo-
ne che ci rendeva tutti uguali
anche nel mio mondo di ades-
so, la politica, spero cioè che il
mio impegno possa contribui-
re a creare una società dove si
riesca ad attraversare nuova-
mente “quella ferrovia”; detto
in gergo più tecnico, a far fun-
zionare di nuovo “l’ascensore
sociale”».
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di Tommaso Fabiani
� PISA

Da una parte un ragazzo di
Lucca che alla metà degli anni
'80 corona il suo sogno di di-
ventare poliziotto: una scelta
che lo catapulterà in una squa-
dra antiterrorismo della poli-
zia di Stato. Dall'altra un grup-
po di studenti universitari che
a Pisa, negli anni '90, decidono
di riprendere la lotta armata,
dando vita alle nuove Brigate
Rosse. Sullo sfondo dieci anni
di terrorismo di sinistra, ma an-
che il rapporto con Dio e con la
famiglia, la ricerca di se stessi e
dell'amore, l'importanza delle
passioni.

Parla di tutto questo “Da
grande voglio fare il tenente
Colombo”, opera prima del po-
liziotto - scrittore Daniele La-
ma, edita da Medea Edizioni.

«Colombo – spiega Lama -
ha sempre rappresentato un ti-
po di poliziotto un po' partico-
lare: non di quelli alla “Miami
vice” o alla “Arma letale”, per
intenderci, ma un investigato-
re intelligente, mai armato e
capace di risolvere anche i casi

più difficili usando l'ingegno
invece della forza. Quando ero
piccolo lo guardavo alla tv e so-
gnavo di diventare un giorno
come lui. Oggi penso in qual-
che modo di esserci riuscito».

Proprio come il protagoni-
sta del suo romanzo, anche La-
ma è originario di Lucca. In
quella città vive gli anni della
sua gioventù lavorando nella
ditta edile del padre. Fino al
1984, quando vince il concorso

per entrare nelle forze dell'or-
dine. «Allora non era come
adesso – racconta Lama – Era
molto facile arruolarsi perché
c'erano gruppi terroristici che
avevano “l'hobby” di sparare
ai poliziotti. Praticamente ti ar-
ruolavano anche se ti fermavi
davanti a “Castro Pretorio” a
chiedere l'ora. Ho passato
qualche anno nella squadra
mobile, poi dal '90 ho iniziato
ad occuparmi di terrorismo, in

particolare dei gruppi eversivi
di sinistra». E di terrorismo di
sinistra parla anche il romanzo
raccontando la nascita, l'evolu-
zione e la fine delle nuove Br.

Sullo sfondo del romanzo al-
tri temi: l'amore, l'importanza
di seguire le proprie passioni,
la religione. «Nel libro provo a
raccontare quelli che sono i
miei dubbi su Dio e sulla reli-
gione – dice Lama – A Lucca ti
insegnavano a non fare do-

mande, dovevi solo credere. Io
invece io di domande me ne
sono sempre fatte parecchie e
non sempre mi sono saputo
dare una risposta. Oggi però
sono arrivato ad una conclusio-
ne: l'importante è agire in mo-
do coerente con le proprie pas-
sioni e senza fare del male a
nessuno. Credo che, se esiste
un paradiso, questo atteggia-
mento basti a farmici andare».

“Da grande voglio fare il te-
nente Colombo” sarà presenta-
to a Pisa domenica 15 dicem-
bre alle 18 alla libreria Ubik.
All'incontro sarà presente an-
che Alma Petri, la vedova del
sovrintendente della polizia di
Stato Emanuele Petri, morto
nel 2003 nel conflitto a fuoco
che ha poi portato alla cattura
di Nadia Desdemona Lioce e
Mario Galesi, esponenti di pri-
mo piano delle nuove Br. «Non
ho mai conosciuto Petri – rac-
conta Lama – ma ho avuto l'oc-
casione di conoscere sua mo-
glie e sono rimasto colpito dal-
la serenità interiore che ha
sempre dimostrato nonostan-
te l'uccisione del marito. Mi ha
raccontato che non ha mai
pianto per quello che è succes-
so e che questo suo atteggia-
mento, che alcuni hanno de-
scritto come privo di sofferen-
za, in realtà è il suo modo di ri-
spettare il ricordo di Emanue-
le. Coloro che glielo hanno tol-
to non meritano la soddisfazio-
ne di vederla soffrire».
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Esce il libro “Da grande voglio fare il tenente Colombo”

Il poliziotto scrittore
che indagò sulle nuove Br

Pisa e le sue chiese:
oggi presentazione

nuova collana

Letta: quel pallone
che ci rendeva uguali
nellamia viaGluck
Il premier è tra i ventitré personaggi che sono intervistati
da Cristina Barsantini nel libro “Pisa nell’anima” edito da Ets

Enrico Letta fotografato da Nicola Ughi in via Tino di Camaino

Daniele Lama, il poliziotto scrittore

“Pisa e le sue chiese: dal
Medioevo a oggi” è il titolo del
primo volume della collana “La
città e le chiese”. Il libro, edito da
Pacini, viene presentato oggi alle
12 nella Sala Regia del municipio.
Ci saranno il sindaco Marco
Filippeschi, Franco Angiolini e
Paolo Nello dell’Università,
Marcello Verga, direttore del
Centro interuniversitario di
ricerca sulla storia delle città
toscane. Saranno presenti anche
gli autori del volume: Maria Luisa
Ceccarelli Lemit, Marco Manfredi
e Stefano Renzoni. Il libro è un
viaggio interessantissimo nei
luoghi di culto della nostra città,
utile per gli studiosi, ma anche
per chi ha soltanto curiosità
culturali da soddisfare.
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